
Due parole...
(continua dal numero precedente) …Se vogliamo essere 
operatori di pace, se vogliamo costruire civiltà e gioia, è 
necessario fare propria questa idea di Gesù e per questo vivere 
l’altro come qualcosa che mi appartiene. Vi sono casi in cui 
è bene assicurare alla giustizia chi sbaglia, ma nel tempo in 
cui questa persona sconta la pena, occorre offrire al fratello 
la carità della fiducia, aiutandolo a recuperare la possibilità di 
bene che è in lui.
Don Bosco lo ripeteva spesso: “Anche nel ragazzo più difficile 
c’è una porta attraverso la quale si può entrare per fargli 
scoprire la parte bella di lui”. Sappiamo la sua esperienza di 
grande educatore quanti risultati ha ottenuto. Ripeteva spesso 
a chi gli chiedesse il segreto per tanto successo che: “aveva 
semplicemente cercato di vivere giorno dopo giorno il vangelo 
tra i suoi giovani”.

Di queste cose è facile scrivere o parlarne quando non si è 
direttamente coinvolti ma nel momento in cui si è toccati nella 
carne si può sentire questo linguaggio come troppo difficile. 
In questi momenti torna, ancora una volta, il Crocifisso. Quando 
l’umanità che è dentro di noi si ribella e sente di non potercela 
fare a perdonare o a rispondere con il bene l’umiltà deve 
portarci a inginocchiarci davanti al Crocifisso e ad ascoltare le 
parole di chi, innocente, ha risposto all’ingiustizia con l’amore. 
Solo con la forza che Lui ci può dare possiamo vivere con 
questo stile. Solo con questo stile introduciamo nel mondo 
quel vaccino potente che è la fiducia nell’altro. Solo con 
questa fiducia diamo un’anima a ogni democrazia. Solo così, la 
democrazia, diventerà l’anticamera della Comunione.

Sac. Carlo Sacchetti
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Centro Aiuto alla Vita - Reggio Emilia

I Volontari le mamme, i bambini del Centro di 
Aiuto alla Vita di Reggio Emilia sentitamente 
ringraziano I’Unità Pastorale di Rubiera, San 
Faustino, Fontana e le Parrocchie di Bagno 
e Corticella per la generosa offerta di Euro 
1300,00 devoluta al nostro Centro in occa-
sione della Giornata per la Vita 2018.



15 FEBBRAIO 2018 - LA SAGRA SANFAUSTINESE
15 febbraio..al dè d’la “la sègra”..e 
qui partono i ricordi dei tempi ormai 
passati, però ancora vivi nella memoria 
di ogni sanfaustinese..non proprio 
di ultima generazione!! Facendo un 
confronto partiremmo sicuramente 
svantaggiati, ma il nostro obiettivo non 
è fare confronti bensì provare a ridare 
un po’ di centralità ad una ricorrenza 
per noi così importante! Grazie quindi 
alla collaborazione di tanti ecco cosa 
abbiamo messo insieme..
..Giovedì 15 febbraio, ore 18 Pieve 
di San Faustino..nel giorno di San 
Faustino: “La leggenda dei SS Faustino 
e Giovita raccontata ai bambini (e non 
solo)”. Ai giorni nostri sono sempre 
meno le persone che conoscono la 
storia dei santi e talvolta questi sono 
ricordati per essere associati a feste 
più “commerciali”. Santa Lucia è colei 
che lascia un dono ai bimbi buoni, 
per San Valentino si festeggiano gli 
innamorati e San Faustino è il patrono..
dei single! Faustino e Giovita (in 
persona!) decidono così di raccontare 
la loro storia proprio nel paese di San 
Faustino nella chiesa a loro intitolata. 
I due Santi in vita erano diventati 
cavalieri, ma in seguito hanno sentito 
parlare di Gesù e mossi da curiosità ne 
sono diventati testimoni fino al martirio. 
La lettura a due voci è stata supportata 
da un tappetino musicale al pianoforte 
e ci ha introdotti fino alla Santa Messa 
solenne. Al termine “un solenne” e 
gustoso rinfresco in oratorio offerto a 
tutti i presenti.
..ed eccoci alla serata di sabato 
17 febbraio intitolata “ ‘na sira per 
San Faustèin”…dove una ritrovata 
e ricomposta (per l’occasione)…
“compagnia dialettale”….si è 
cimentata in tre scenette comiche …
tanto timore….poco tempo…poi un 
po’ di spontaneità..e la Provvidenza  …
hanno fatto il resto ! 
Le tre scenette proposte sono state 
intervallate da letture divertenti, 

momenti musicali, poesie della maestra 
Rosa della Salda (da lei personalmente 
interpretate) e dialoghi a due voci come 
“basèrès” (di Don Enzo Zambelli) e 
la famosissima “Ciacri in Cèsa”….
il tutto si è magicamente svolto sotto 
la direzione  di Giorgio Ferraboschi. La 
serata è così scivolata via e speriamo 
di aver fatto divertire chi è venuto ad 
ascoltarci!!!
..domenica 18 febbraio: concerto del 
Coro Polifonico di Reggio Emilia. La 
chiesa di San Faustino è famosa non 
solo per la sua antica bellezza, ma 
anche per un’acustica eccezionale. E’ 
quindi la cornice ideale per ascoltare 
le polifonie di questo coro che sembra 
avere un’unica voce dalle mille 
sfumature. Il repertorio varia da autori 
del passato quali Orlando di Lasso 
a quelli contemporanei quali Hugo 
Distler, Arvo Pärt, John Tavener e Bobby 
McFerrin. Una delle canzoni tradotta 
dal latino dice: “Dai la pace, Signore, 
ai nostri giorni poiché non c’è nessun 
altro che combatta per noi se non Tu, 
Dio nostro.” Composta da Arvo Pärt 

in seguito agli attentati di Madrid del 
2004, risuona sempre più attuale come 
preghiera per la pace nel mondo.
Che dire..ci rivediamo il prossimo anno 
per festeggiare assieme i nostri patroni 
Faustino e Giovita, che siamo certe dal 
Paradiso ci  avranno guardato con tanta 
benevolenza e affetto!

Paola e  Sara



CONOSCERSI E CRESCERE INSIEME   LE SERATE DI QUARTIERE 

Incontro di quartiere 
della zona sportiva di 
Rubiera. 
Dopo aver letto il brano del Vangelo di 
Luca dove Zaccheo  incontra Gesù,
abbiamo riflettuto insieme su quello  
che, ognuno di noi, provava nel sentire
 queste parole del Vangelo. La cosa 
principale emersa è stata
la determinazione di Zaccheo nel 
cercare di vedere Gesù, la sua curio-
sità nel conoscere questa persona, di 
cui sicuramente aveva tanto sentito
parlare; mai avrebbe immaginato che 
Gesù chiamasse proprio lui e, ad-
dirittura si autoinvitasse a casa sua, la 
casa di un pubblicano, di un pecca-
tore. Questo incontro ha stravolto 
la sua vita e lo ha cambiato 
radicalmente.
Quante volte il nostro incontro con Lui 
ha su di noi questo effetto? Quante
volte non ci facciamo prendere da Lui 
laciando che cambi il nostro modo
di vivere, di incontrarci, di vedere gli 
altri con i Suoi occhi? Un altro aspetto
che è emerso è che non crediamo 
veramente che ognuno di noi è impor-
tante per il Padre; che il Figlio ci ama 
profondamente e non vede in noi “il
peccatore” ma la creatura che Lui 
è venuto a salvare e per la quale ha 
dato la Sua vita.
Non è facile confrontare  la nostra vita 
di tutti i giorni ed i rapporti
che abbiamo con i nostri vicini con 
le riflessioni che sono scaturite da 
questo incontro; il quadro che ne è 
uscito non è certamente positivo, 
nel senso che molte volte non si 
conoscono neanche le persone che 
vivono nei nostri condomini e nelle 
nostre vie; tante volte non conosciamo 
i loro nomi, le loro famiglie e 
tantomeno i loro problemi e necessità; 
vediamo gli altri con gli occhi di quelli 
che mormoravano contro Zaccheo, 
criticando e giudicando.

Anna Farioli

Martedì 30 gennaio la serata era 
uggiosa e poco invitante, tuttavia, 
sfidando la pigrizia e la necessità di 
alzarsi presto il mattino successivo 
(chi per impegni di lavoro, chi per 
altro motivo) c’è chi ha accolto l’invito 
del Parroco, Don Carlo Sacchetti, a 
partecipare all’incontro del quartiere 
Contea. Partendo dalla lettura di un 
brano evangelico, e in particolare dalla 
figura di Zaccheo, uomo dalla discutibile 
moralità, che avverte il desiderio di 
conoscere Gesù, è stato possibile fare 
alcune riflessioni e considerazioni. 
Zaccheo va ad un incontro, quello con 
Gesù, che è pronto ad accoglierlo senza 
giudicarlo, desideroso di mettere in luce 
la parte migliore del peccatore. A tal 
punto giunge spontanea una domanda: 
quale tipo di accoglienza riserviamo ai 
nostri vicini? Siamo disposti a conoscere 
ed a farci conoscere? Con un pizzico 
di nostalgia si è pensato ai tempi in cui 
le porte delle nostre case rimanevano 
aperte e il viandante trovava sempre 
riparo per la notte nelle stalle ed un 
piatto di minestra per rifocillarsi. Ora, 
invece, tendiamo ad erigere muri che 
sembrano proteggerci ma, in realtà, 
ci relegano in dorate prigioni. Spesso, 

nell’approccio verso l’altro, ci fermiamo 
alle apparenze, mossi più dall’abitudine 
di giudicare che non dal desiderio di 
conoscere e di creare relazioni. 
Il clima disteso e familiare della serata 
ha consentito a tutti di esprimere le 
proprie impressioni e considerazioni. 
Per alcuni è stata anche l’occasione per 
conoscere e dialogare con il parroco 
che ha condotto i presenti a rileggere 
e riconsiderare le parole del Vangelo 
appena ascoltate, attualizzandole e 
collegandole al vissuto di ciascuno. 
Qualcuno dei presenti ha sottolineato 
che, nell’attuale contesto sociale retto 
dal consumismo, la gioia va ricercata 
nelle “piccole cose”, nello stare insieme, 
nel condividere esperienze. L’impegno 
per tutti sarà quello di andare alla 
ricerca di quel “positivo” che c’è in 
ognuno di noi e scoprire la porta che ci 
permette di entrare nell’altro che ci sta 
accanto. Un primo approccio che può 
apparire banale, è l’abitudine a rivolgere 
un saluto a chi ci incontra.
 I convenuti alla serata hanno poi 
ritenuto importante continuare questi 
incontri, impegnandosi a coinvolgere 
maggiormente gli abitanti del quartiere.

Luisa Leoni



Avvisi della Settimana

RUBIERA

DOMENICA 25 FEBBRAIO alle ore 18.00 presso il Cinema Excelsior spettacolo “Francesco figlio della Chiesa” presentato dai 
bambini di 5° elementare 
Martedì 27 febbraio ore 21,00 Quartiere Ferrovia incontro presso sala condominiale di Via Aristotele 1
Giovedì 1 marzo dalle 18,00 Adorazione Eucaristica e alle 18.30 S. Messa.  Alle ore 21,00 Quartiere Centro -Herberia incon-
tro presso Bertoni Daniele, via Matteotti 15/1 (1 piano)
Venerdì 2 marzo alle 18.30 S. Messa e a seguire Via Crucis 
DOMENICA 4 MARZO dopo le S. Messe vendita di torte pro missioni

SAN FAUSTINO

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 8.00 e 11.30 - Ogni Lunedì e Mercoledì S. Messa alle ore 18.30

DOMENICA 25 FEBBRAIO S. Messa delle 11.30 animata dalla prima media con a seguire pranzo condiviso
Lunedì 26 febbraio alle ore 18,30 S. Messa
Mercoledì 28 febbraio alle ore 18.30 S. Messa. 
Alle ore  21,00 Centro di Ascolto presso la famiglia Malagoli Ruozzi Elisabetta, via S. Faustino 77.
Giovedì 1 marzo alle ore alle ore 21,00 centro d’Ascolto presso la famiglia Roncaglia Bondi Silvana, via delle Querce n. 19
Sabato 3 marzo alle ore 15.45 presso l’Oratorio di San Faustino incontro dei catechisti
DOMENICA 4 MARZO alle ore 08,00 S. Messa; alle 11,30  S. Messa per i defunti della famiglia Messori Erio

DA LUNEDÌ 15 GENNAIO LE S. MESSE FERIALI SI TERRANNO NELLA CAPPELLINA DELLA CANONICA (INGRESSO DAL 
RETRO)

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10 - Ogni giorno alle ore 15.00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia
Martedì e Sabato alle ore 18.00  S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18.30 

Ogni giovedì sera alle 20.30 – Recita del Rosario - Alle 20.50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti 

DOMENICA 25 FEBBRAIO alle ore 10.00 S. Messa secondo le intenzioni della famiglia Martucci 
Martedì 27 febbraio alle ore 21,00 Centro d’Ascolto presso la famiglia Carnevali Gianfranco, via Lama n.2 Venerdì 2 marzo alle 
ore 18.00 Via Crucis e alle 18,30 S. Messa 
Sabato 3 marzo ore 20.30 presso il salone parrocchiale Tombola con lotteria

UNITA’ PASTORALE

DOMENICA 25 FEBBRAIO incontro  iniziazione Cristiana dei bambini di 1° elementare e loro genitori. Ore 9.30 presso l’Orato-
rio di Rubiera, si conclude con la S. Messa delle ore 11.30. 
Lunedì 26 febbraio alle ore 21,00 presso l’Oratorio di Rubiera incontro formativo per i  catechisti delle elementari e Medie
Sabato 3 marzo in Chiesa a Rubiera “I Cammini dei primi sabati”, inizia alle ore 16,00 e si conclude con la S. Messa delle 
18.30. 
Alle ore 18.00 presso l’Oratorio di Rubiera incontro delle famiglie giovani
DOMENICA 4 MARZO incontro  iniziazione Cristiana dei bambini di 3° elementare e loro genitori. Ore 9.30 presso l’Oratorio di 
Rubiera, si conclude con la S. Messa delle ore 11.30. Alle ore 17,00 presso l’Oratorio di Rubiera incontro famiglie over.
Ore 19.30 incontro dei giovani adulti con il responsabile della Pastorale Giovanile Don Carlo Pagliari presso l’Oratorio di Rubiera


